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LO SCENARIO

L
a pattuglia di estremisti
islamici intercettati dai
tunisini che si stava im-

barcando su un gommone di-
retto in Italia è solo la punta
dell’iceberg delle collusioni
fra trafficanti di uomini e terro-
rismo. Il 2 agosto il ministero
dell’Interno tunisino ha rivela-
to che è stata scoperta una re-
te criminale, che forniva docu-
menti e organizzava i passaggi
via mare non solo per i migran-
ti, ma pure per i terroristi.

Nell’operazione sono stati
arrestati anche due jihadisti in
contatto con Seif Allah H., il
tunisino finito in manette a
metà giugno a Colonia che sta-

va preparando un devastante
attentato biologico in Germa-
nia.

Probabilmente l’arresto dei
nove jihadisti, che avrebbero
attraversato il Mediterraneo fi-
no alle nostre coste assieme
ad un gruppo di migranti afri-
cani, deriva dalle indagini le-
gate alla rete scoperta una doz-
zina di giorni fa. In manette
erano finiti quattro iracheni
ed un mediatore tunisino che
offrivano passaggi sicuri dalla

Tunisia verso l’Italia e forniva-
no passaporti falsi.

Il traffico non riguardava so-
lo migranti africani, ma pure
persone proveniente dall’Iraq
e dalla Turchia. Si sospetta
che potessero esserci anche ji-
hadisti in fuga dopo il crollo
dello Stato islamico. Della rete
facevano parte due ricercati
per terrorismo, che sono stati
arrestati. Secondo gli investi-
gatori erano «strettamente le-
gati a un terrorista tunisino re-

sidente in Germania». Il porta-
voce del ministero dell’Inter-
no di Tunisi, Sofiene Zaag, ha
fatto capire che si tratta di Seif
Allah H., il 29enne tunisino ar-
restato il 14 giugno a Colonia
mentre stava preparando un
attentato con la ricina, sostan-
za biologica seimila volte più
potente del cianuro. Uno dei
due jihadisti scoperti in Tuni-
sia all’inizio di agosto aveva
«già organizzato la fuga del ter-
rorista dalla Germania dopo

l’attacco grazie a documenti
falsi».

Ieri il ministro dell’Interno,
Matteo Salvini, ha scritto su
twitter: «Le autorità tunisine
hanno fermato nove estremi-
sti islamici che tentavano di
imbarcarsi su un gommone
per raggiungere l'Italia. Alla
faccia di quelli che dicono “i
terroristi mica arrivano sui
barconi…”». L’Interpol è seria-
mente preoccupata del feno-
meno dei cosiddetti «micro-
sbarchi» non provenienti dal-
la Libia, che in gergo vengono
chiamati n.m.i (non meglio
identificati).

Dall’inizio dell’anno al 14
agosto sono arrivati con que-
sto sistema in Italia 3.958 per-
sone dalla Tunisia. Molti di
questi sono tunisini, che non
hanno diritto d’asilo nel no-
stro paese. E fra loro potrebbe-
ro essersi nascosti dei terrori-
sti, come i nove intercettati
due giorni fa, grazie alle collu-
sione con i trafficanti di uomi-
ni.

Fin dal crollo della roccafor-

te dello Stato islamico a Sirte
nel 2016 erano stati scoperti
indizi e liste di jihadisti mesco-
lati ai migranti. «Abbiamo tro-
vato una lista di terroristi del-
lo Stato islamico. Accanto ai
nomi di sette tunisini è riporta-
to che sono proseguiti per l’Ita-
lia sui barconi» spiegava l’uffi-
ciale anti Isis, Susyan Abdulla,
che ha consegnato il docu-
mento all’intelligence libica.

Frontex, l’agenzia per le
frontiere dell’Unione euro-
pea, ha rivelato in gennaio
che nel corso del tempo sareb-
bero arrivati in Italia sui barco-
ni, coperti da false identità,
una cinquantina di terroristi.
Il Viminale ha smentito la noti-
zia, ma lo scorso anno nei cen-
tri di detenzione libici per i mi-
granti arrivavano spesso i ser-
vizi marocchini e tunisini alla
ricerca di jihadisti ricercati
che stavano cercando di rag-
giungere l’Europa.

Chiara Giannini

Roma Tremila pattuglie, circa sette-
mila uomini della Polizia di Stato, al-
trettanti dei carabinieri e poi 18mila
soldati dell’Esercito: sarà questo l’im-
pegno per il controllo del territorio
da parte delle forze dell’ordine e del-
le forze armate in questa calda gior-
nata di Ferragosto. La parola d’ordi-
ne sarà come sempre «sicurezza» e si
punterà per lo più alla prevenzione
di possibili atti terroristici. In questo
campo, infatti, l’allerta rimane massi-
ma, tanto che la Polizia utilizzerà le
super volanti, mezzi blindati in grado
di resistere anche ai colpi di kalashni-
kov, e personale dotato di mitra ed
equipaggiamento ad hoc, addestrato
dalle forze speciali. Sul campo anche
le Api (Aliquote di pronto intervento)

e le Sos (Squadre operative di suppor-
to) dei carabinieri, che ormai da tem-
po sono operative nelle principali cit-
tà italiane. «Alle tremila pattuglie im-
piegate tra volanti e reparti preven-
zione crimine – spiega il direttore dei
servizi di controllo del territorio della
Polizia di Stato Maurizio Vallone – si
sommeranno quelle di specialità nor-
malmente utilizzate, per cui della po-
stale, ferroviaria, della frontiera e
quant’altro. L’obiettivo è quello di tu-
telare i cittadini che rimarranno in
città o i turisti italiani e stranieri che
domani popoleranno le località d’ar-
te, balneari e di maggiore affluenza
turistica». Le nuove unità speciali an-
titerrorismo, le super volanti, visto an-
che l’attentato di Londra di ieri, pre-
steranno particolare attenzione pro-
prio in funzione di una prevenzione

a tutto campo. «Dovunque c’è un as-
sembramento di persone – prosegue
Vallone – e dove ci sono manifestazio-
ni pubbliche la possibilità di attività
criminali di tipo terroristico è sempre
presente e quindi vigileremo secon-
do i dettami del capo della Polizia
che ha emanato più circolari invitan-
do a una assoluta attenzione a questi
fenomeni».

Gli obiettivi dei possibili attentato-
ri, secondo il funzionario di Polizia,
sono cambiati. «Se un tempo erano i
simboli istituzionali a essere maggior-
mente a rischio – chiarisce – oggi dob-
biamo guardare a tutti quei luoghi in
cui si riunisce la gente. Come ci inse-
gnano gli episodi all’estero, vanno te-
nuti d’occhio ristoranti, supermerca-
ti, concerti, luoghi della movida».

Un consiglio per i cittadini sul fron-

te microcriminalità? Per la Polizia
quello «di non indicare sui social
quando e per quanto tempo si va via,
perché ladri e criminali oggi usano
anche internet per capire quando po-
ter agire». Una stretta ci sarà anche
sugli abusivi, durante la giornata di
Ferragosto. A Roma gli uomini del co-
mando provinciale dei carabinieri
hanno predisposto controlli a tappe-
to su chi vende acqua e gadget illega-
li al Colosseo e lungo i Fori imperiali
e poi verifiche sui cibi da asporto. A
Milano l’attenzione si focalizzerà su
piazza Duomo e sulle zone più fre-
quentate dai turisti. Nelle piazze ita-
liane a operare anche i militari
dell’operazione «Strade sicure», gra-
zie al cui impegno, a oggi, sono stati
arrestati 16mila individui e sequestra-
te oltre 2,3 tonnellate di stupefacenti.

A RISCHIO INFILTRAZIONI

Servizi in allerta per
il fenomeno microsbarchi

in arrivo dalla Tunisia

LA PAURA INFINITA
L’area di Londra che ospita il Parlamento del Regno Unito è stata

ancora una volta teatro di un attentato terroristico: un’auto si è
lanciata sulla folla ferendo diversi passanti prima di schiantarsi

sulle barriere di protezione che sono state rinforzate dopo
l’attentato del marzo scorso. Nella foto grande e qui sopra le forze

dell’ordine chiudono le strade intorno a Westminster. A lato
la conferenza stampa della polizia a Scotland Yard

Jihadisti sui barconi
L’allarme per la rete
tra Africa e Germania
I nove arrestati all’imbarco per l’Italia:
c’è un network che organizza la rotta

di Fausto Biloslavo

Roma Il cerchio attorno alle
Ong nel Mediterrano si fa sem-
pre più stretto. E le conseguen-
ze del crollo dell’attività di sal-
vataggio sono evidenti: gli
sbarchi ad agosto in Italia si
sono azzerati. L’ultima delle
navi in attività, la Aquarius, ha
avuto il permesso da Malta di
sbarcare con il suo carico di
141 migranti, ma resta in ma-
re un altro barcone partito dal-
la Libia. Francia, Germania,
Portogallo, Spagna e Lussem-
burgo hanno dato disponibili-
tà ad accogliere una quota del-
le persone a bordo della nave
della Ong Sos Mediterranee.
«Un accordo pionieristico»,
l’ha definito il premier spagno-
lo Pedro Sanchez, frutto degli
accordi europei che hanno av-
viato un embrione di condivi-
sione tra Paesi dei migranti do-
po che l’Italia ha dato un giro
di vite all’accoglienza. La Spa-
gna così è diventata la prima
nazione per numero di sbar-
chi. E, ora che è investita dalla
questione che ha visto in pri-
ma linea, da sola, l’Italia, chie-
de ai parner di fare di più.

Intanto anche l’ultima nave
di soccorso potrebbe presto
dover interrompere la propria
attività: il governo di Gibilter-
ra, enclave inglese, ha avvisa-
to la Ong che intende sospen-
dere la registrazione della na-
ve perché l’aveva richiesta in
qualità di nave destinata alla
ricerca e non al salvataggio.
SosMed protesta, sostenendo
che il salvataggio è un obbligo
per qualunque nave, ometten-
do però di dire che per loro è
l’unica attività. Gibilterra ha
avvisato che dal 20 agosto non
potranno più battere la pro-
pria bandiera.

Resta in mare ancora un bar-
cone, partito da Al Khoms in
Libia. Si tratterebbe di un gom-
mone con circa 150 persone a
bordo. Secondo Medici senza
frontiere la situazione dell’im-
barcazione è critica: si trova in
una posizione non precisata e
imbarca acqua. Anche questo
caso dimostra come sia cam-
biato il traffico dei migranti
nel Mediterraneo dopo lo stop
alle Ong imposto dall’Italia e
assecondato dagli altri Paesi
europei che, mentre si lamen-
tano della «durezza della posi-
zione italiana», come ha fatto
l’altroieri sera l’Eliseo, conti-
nuano a fare di tutto per chiu-
dere le proprie frontiere. E le
porte per le Ong sono talmen-
te sbarrate che il messaggio è
arrivato anche ai trafficanti: il
barcone in difficoltà avrebbe
rifiutato il soccorso delle navi
umanitarie per evitare di ve-
dersi rifiutare l’approdo in Eu-
ropa, come è accaduto nelle
ultime settimane. Ora però la
situazione sarebbe critica: la
Guardia costiera ha mandato
tre avvisi generali di soccorso
per il gommone rivolti a qua-
lunque imbarcazione lo avvi-
sti, pur non indicandone con
precisione la posizione. Fino-
ra nessuna nave di passaggio
ha raccolto l’appello.

LE ONG

Aquarius sbarca
Ma Gibilterra
le revoca
la bandiera

IL PIANO SICUREZZA

A Ferragosto in strada le super volanti blindate
Tremila pattuglie nei nuovi luoghi sensibili, ma anche sorveglianza anti microcriminalità


